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L’EUROPA RIPARTE DELLA PMI, MOTORE E MODELLO DI UN NUOVO SVILUPPO

CNA a confronto con amministratori, politici ed economisti
· A Bologna la seconda iniziativa della Settimana Europea delle PMI

· Semplificazione normativa e burocratica: sportelli unici e Agenzia per l’Impresa un banco di prova per la Pubblica Amministrazione;

· Le tre sfide per l’Emilia-Romagna: superare la crisi, coniugando competitività e obblighi sociali, passando da una crescita quantitativa a uno sviluppo qualitativo ed equilibrato;

Bologna, 11 maggio 2009 – L’Italia è il Paese europeo col più alto numero di piccole imprese; un numero pari a quello di Francia e Germania, il doppio del Regno Unito: 4.200.000 imprese con meno di 50 addetti che danno lavoro a 11.700.000 persone e producono il 45% del valore aggiunto italiano. L’Emilia Romagna è tra le regioni tradizionalmente basate sull’economia diffusa:  387.000 le imprese da 1 a 19 addetti in tutti i settori che occupano 913.000 addetti e circa 400.000 dipendenti con un fatturato di 92 miliardi di euro, pari a circa il 21% del fatturato complessivo e che hanno prodotto il 25% del valore aggiunto regionale. “E’ dunque imperativo – ha spiegato il Presidente regionale CNA, Quinto Galassi - che le politiche sostengano il sistema delle PMI, passando dalla volatilità di una finanza senza regole ad una produzione di valore reale insita nei prodotti e nei servizi, dove le abilità, l’intelligenza, la creatività ritornino a prevalere come fattori portanti di un nuovo modello di sviluppo, utile alle persone, eticamente ed ambientalmente sostenibile”. 

Uscire da questa crisi comporta dunque un ripensamento profondo della scala dei valori del sistema economico. “Ecco perché – hanno convenuto Patrizio Bianchi Rettore dell’Università di Ferrara e Aldo Bonomi Presidente di A.ASTER  – al di là degli aspetti congiunturali, occorre cogliere l’occasione di questa crisi anche come opportunità per riaffermare la centralità della piccola impresa nelle politiche e nell’azione amministrativa delle Istituzioni”.

Istituzioni rappresentate da Marko Curavic della Direzione Generale Imprese per la Commissione Europea e dal Presidente della Giunta Regionale, Vasco Errani. “Le PMI in Europa creano l’80% dei nuovi posti di lavoro – sottolinea Curavic, che lancia l’idea del test PMI – governi nazionali e locali analizzino ogni norma e ogni legge prima di tutto per le proprie conseguenze sulle PMI.” Errani auspica invece che “quanto fatto insieme per gli ammortizzatori sociali si ripeta per le politiche industriali, a partire dalla rivoluzione per logistica e mobilità basata sulle opportunità offerte dall’Alta Velocità, ma anche dalla centralità della formazione e di una energia che sia sostenibile”.
A loro la CNA ha posto richieste precise per migliorare l’ambiente competitivo delle PMI: all’Unione Europea di snellire il quadro legislativo e i tempi di decisione oltrechè una tutela della concorrenza che salvaguardi le specificità nazionali a partire dalla qualità e tipicità del made in Italy; alla Regione: semplificazione burocratica attraverso una riarticolazione istituzionale improntata alla non ripetitività di livelli e funzioni; liberalizzazione dei servizi pubblici locali, regole di salvaguardia della concorrenza negli appalti pubblici e l’introduzione di quote riservate e finalizzate alle piccole imprese.

Il tema della semplificazione amministrativa non è ancora stato affrontato pienamente. Permangono ancora differenze di procedure, modulistiche, comportamenti anche tra regione e province confinanti che producono appesantimento burocratico e duplicazione di costi per le imprese; un gap rispetto ad altre imprese europee che va rapidamente superato. In questo quadro CNA ritiene essenziali strumenti come gli Sportelli Unici e la costituenda Agenzia per le Imprese, che dovranno portare la P.A. a liberarsi dei compiti di istruttoria ed assistenza alla compilazione della modulistica relativa ai procedimenti amministrativi, lasciando a quest’ultima solo i poteri di controllo, sanzione e autorizzazione laddove necessario, affidando alle Associazioni il ruolo di interfaccia tra istituzioni e imprese, quali soggetti fiduciari delle stesse.

Il giudizio del segretario regionale CNA Gabriele Morelli sull’azione di governo regionale è positivo in quanto “pur nelle ristrettezze della finanza pubblica e nei vincoli del patto di stabilità, l’impianto degli interventi di politica economica e sociale messo a punto in Emilia Romagna, è comunque all’altezza della sfida competitiva in atto. Ma l’entità della crisi è tale, che va messo in campo uno sforzo straordinario e congiunto di tutte le risorse del nostro territorio, che richiami tutti gli attori ad accelerare il processo di trasformazione ed innovazione del sistema economico e sociale per adeguarlo allo scenario del dopo crisi.”. 

E’ dunque essenziale che governo nazionale e regionale facciano propria la strategia europea rivolta alle PMI e le politiche fondamentali per costruire un ambiente favorevole alla competitività ed alla coesione sociale: caratteristiche necessarie per avere uno sviluppo equilibrato e diffuso. “A fronte della grave situazione internazionale – ha concluso il presidente nazionale di CNA Ivan Malavasi – la sfida per l’Emilia Romagna può essere sintetizzata in tre punti, che divengono veri e propri imperativi: superare la crisi salvaguardando il capitale sociale ed imprenditoriale del nostro territorio; coniugare competitività, sviluppo locale e obblighi sociali; passare da una crescita esclusivamente quantitativa ad una crescita in cui abbiano peso anche qualità e valore”.
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